RICHIESTA DI RIABILITAZIONE DEL PROTESTATO
Al Presidente del Tribunale Ordinario di Parma
Il/La sottoscritto/a_________________________________________________________________

(C.F. __________________________), nato/a a _________________________ (prov. ________) in data ____________________________ e residente in________________________________ (prov._______), Via/Strada _________________________________________________, n.______

Recapito telefonico ________________________________________________________________
Indirizzo e-mail  __________________________________________________________________
Indirizzo PEC __________________________________________________________________
      CHIEDE
Alla S.V. Illustrissima la riabilitazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, L. n. 108/1996 e ss. mm., in ordine ai sotto indicati protesti:

	Titolo 

(Cambiale o

Assegno)


	Importo in €
	Data protesto
	Ufficio levatore
	Data di pagamento
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	((.(((,((
	
	
	


Consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi, ex art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA, ALTRESÌ

Di non aver subito ulteriori protesti nei dodici mesi successivi alla data dei protesti suindicati.
Con osservanza.

Parma, li_____________________________






      Firma del richiedente
  ____________________________________








    (Firma per esteso e ben leggibile)
______________________________________________________________
Si allegano i seguenti documenti:
· Nota d’iscrizione a ruolo V.G.;

· Anticipazioni forfettarie per euro 27,00 da pagarsi tramite PagoPA;

· Contributo unificato di euro 98,00 da pagarsi con PagoPA; 

· Fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità;
· Titolo protestato in originale o in copia;
· Dichiarazione in originale di avvenuto pagamento con firma autenticata del creditore - quietanza liberatoria con identificazione del titolo (numero, data emissione, importo, scadenza, levata protesto);
· Certificato della CCIAA con visura dei protesti aggiornata e prova che non via siano stati protesti nell’anno antecedente la presentazione del ricorso (N.B. Il certificato deve essere timbrato dalla Camera di Commercio).
